
Ci è stato chiesto di scrivere un articolo che parlasse 
di giustizia nel mondo di oggi e subito ci è venuto in 
mente che avremmo potuto raccontare delle leggi 
scritte dall’uomo che dovrebbero portare al 
raggiungimento della giustizia, di certezza della 
pena, della Cassazione 
che annulla le sentenze 
della Corte d’Appello. 
Poi abbiamo riflettuto sul 
significato della giustizia 
come virtù cardinale, 
scoprendo che è da
sempre considerata la più
importante tra queste.
Perché “chi pratica la 
giustizia è giusto come 
Egli è giusto" (1Giov 3,7) 
e “chi non pratica la
giustizia non è da Dio"
(1Giov 3,10). Dove per 
praticare la giustizia si 
intende la ricerca del bene 
nei riguardi del prossimo, 
di Dio e anche di noi 
stessi. La prima domanda 
che ci siamo posti è stata: 
“Ma io sono giusto? Noi 
siamo giusti?”. 
Guarda caso, proprio nei 
giorni in cui abbiamo co-
minciato a pensare e scri-
vere queste poche righe, ci è venuto tra le mani un 
articolo che era un appello accorato a non 
dimenticare la tragedia siriana. Questo articolo 
parlava di tecnologia al servizio delle guerre, parlava 
dei violenti istinti animali di cui l’uomo è impregnato 
e del pericoloso connubio delle due cose, ma 
soprattutto parlava di centinaia di migliaia di morti e 
di giustizia… di bambini mutilati perché non possono 
essere curati e di giustizia… di neonati morti nelle 
incubatrici per la mancanza di energia elettrica e di 
giustizia… parlava di senso di giustizia collettivo.
Letto questo articolo la prima domanda è allora 
immediatamente mutata in: “Ci accorgiamo delle 

ingiustizie intorno a noi?” e sottolineiamo “intorno”!
Sì, perché per “praticare” la giustizia il primo passo è
quello di notare le ingiustizie che colpiscono il 
prossimo, farle nostre, non occuparcene per brevi 
istanti per poi tornare a compatirci delle presunte

ingiustizie che ci 
colpiscono…
“Praticare” la giustizia 
verso il prossimo, fare del 
bene al di fuori di noi. 
Con un solo movimento, 
certamente non privo di 
sforzi, se ne fanno tre:  
perché così facendo si fa 
il bene oltre che nei
riguardi degli altri, anche 
nei riguardi di Dio (da 
ricercare in ogni uomo) e 
di noi stessi.
La tragedia siriana è
enorme e non va 
dimenticata, come tante            
altre che a volte invece lo 
sono, e quello che noi 
possiamo fare, a nostro 
avviso, è pregare, pregare 
con fede, perché giustizia 
sia fatta e la pace venga 
ristabilita da chi ha il 
potere di intervenire in 
tutti questi luoghi. 

Guardando alla nostra vita di tutti i giorni, fare 
giustizia può significare per esempio ricordarsi di chi 
è solo e tenergli compagnia, ricordarsi di chi non ha 
da mangiare e dargliene, ricordarsi di chi chiede di 
essere ascoltato e prestargli orecchio, e così via. 
Perché è ingiusto che ci sia chi non ha da mangiare, 
chi viene dimenticato o chi non viene ascoltato.
Il tempo di Quaresima, tempo di penitenza e di 
purificazione, può essere anche tempo per praticare 
la giustizia, il bene, uscendo da noi stessi per 
incontrare il prossimo ma anche lo sguardo 
benevolo di Dio verso i nostri limiti.
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DOMENICA 30 MARZO a BORGARO TORINESE
RITIRO in preparazione alla

PRIMA COMUNIONE per i BAMBINI
del III ANNO di CATECHISMO e GENITORI

Celebrazione del sacramento della Prima Confessione
Santa Messa / Pranzo condiviso / Attività e Giochi

La nostra Parola
O Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore: 

non permettere che ci domini il potere delle tenebre, ma 
apri i nostri occhi con la grazia del tuo Spirito, perché vediamo 
colui che hai mandato a illuminare il mondo, e crediamo in lui 

solo, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

CUORE / COSCIENZA
(silvana e mario alessandria) Cos’è questo cuore che palpita e 
freme e parla e si confonde con la coscienza?
E’ qualcosa di meraviglioso che ci guida e ci indica la via e poi, o 
quasi sempre, ci fa balenare l’«altra possibilità». Sì, per ogni scelta 
c’è sempre un’alternativa, c’è il bianco ed il nero, il giusto ed il 
meno giusto.
Motivazioni diverse si dibattono e ci imbrigliano.
Ci terrorizza l’idea di essere dei sepolcri imbiancati, …ma com’è
difficile essere trasparenti! 
Signore, aiutaci ad essere semplici, nel vero senso della parola;  
l’alba segue sempre al tramonto ed il tramonto all’alba e così
dentro di noi c’è la luce ma, in lontananza, passano continua-
mente delle nuvole veloci.
Signore, aiutaci a tenere dritto il timone; in fondo ci piace il
dibattito interiore ed inconscio che ci accompagna ogni giorno, 
ma all’ambita meta vogliamo arrivarci ad ogni costo.

DOMENICA 30 Sant’ Amedeo
IV DOMENICA DI QUARESIMA 

9.00/11.15 Sante Messe festive
8.30/17.30 Ritiro Catechismo III anno (vedi box)

Proposta di alcune serate di riflessione e preghiera
su alcuni brani scelti dalle  4  Costituzioni conciliari

Il Gruppo Missionario si è riunito per scegliere a quale progetto 
destinare le offerte che la Comunità di Santa Monica riuscirà a 
raccogliere, durante la Settimana Santa, nelle buste che saranno
distribuite dalla domenica 9 marzo. Come sempre si è trovato in 
difficoltà nel decidere su quale progetto soffermarsi tra i molti 
presentati dall’Ufficio Missionario Diocesano per la Quaresima di 
Fraternità di quest’anno 2014. Tutti ricorderanno, infatti, che si 
cerca sempre di attribuire un significato preciso alle scelte 
operate e che si vuole renderle chiare ai parrocchiani. Dopo una
prima analisi ci ha colpito la scheda presentata da una 
associazione torinese – “NUOVA VITA onlus” – composta da 
genitori di figli adottati che hanno considerato loro dovere 
occuparsi non soltanto dei loro, ma di fare qualcosa anche per i
tanti bambini rimasti nel Paese d’origine e le loro comunità. Il 
progetto vuole sostituire il tavolo operatorio del piccolo ospedale 
di Eluru, nel Godavari District, in una delle zone più povere 
dell’India, presso cui prestano servizio alcune suore Luigine, una 
delle quali, suor Pushpa, si è laureata in Medicina a Torino. 
Negli anni Santa Monica ha sempre cercato di aiutare popolazioni
in difficoltà, con particolare riguardo al problema della salute e, 
trattandosi di un’associazione torinese, si potrà restare in contatto 
con essa. Abbiamo messo come al solito a disposizione copia 
completa del progetto: non è il caso di spaventarsi per l’importo, 
piuttosto alto. E’ sempre possibile contribuire insieme ad altre 
parrocchie e sappiamo che già una lo fa. I tempi sono difficili, lo 
sappiamo, ma ogni piccolo aiuto è importante e la generosità di 
Santa Monica ben nota. 

Il Gruppo Missionario di Santa Monica

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa

DOMENICA 6 San Guglielmo
V DOMENICA DI QUARESIMA 

9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDI 31 San Beniamino martire
10.00/11.00 Patronato ACLI
15.00/17.00 Laboratorio parrocchiale di cucito
15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo

~~~

GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI
dal 30 MARZO al 6 APRILE

SABATO 5 San Vincenzo Ferrer sacerdote
14.30/17.30 Oratorio

18.00 Santa Messa prefestiva

MARTEDI 1° Sant’ Ugo vescovo
17.15/18.45 Catechismo IV anno

MERCOLEDI 2 San Francesco da Paola eremita
7.20 Preghiera delle Lodi 

15.00 Incontro Gruppo Anziani
15.00 Incontro redazionale de 

La Settimana

GIOVEDI 3 San Riccardo vescovo
7.00 Pulizia della chiesa

9.00/12.00 Adorazione Eucaristica
18.15/19.15 Catechismo II anno 

VENERDI 4 Sant’ Isidoro vescovo 
17.30 Via Crucis in chiesa 
20.50 Preghiera/Riflessione (vedi box)

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

~~~

VENERDÌ 4 APRILE
ore 20.50
Santa Monica
VENERDÌ 11 APRILE
ritrovo alle ore 20.50 
a Santa Monica ed arrivo
al Patrocinio di San Giuseppe

Il 2 APRILE (e per ogni mercoledì di Quaresima)
alle ore 7.20 ci sarà

LA PREGHIERA DELLE LODI


